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Cosa si è detto
Affari istituzionali

AGCM:  affidamento in house gestione del servizio idrico integrato

Con riferimento alla richiesta di parere formulata dall’ATO della Provincia di Milano, relativamente alle modalità applicative del regime transitorio previsto dall’articolo 23-bis, comma 8, del decreto legge n. 112/2008,  all’affidamento in house della gestione del servizio idrico integrato attualmente in essere nell’Ambito territoriale ottimale della Provincia di Milano, l’Autorità antitrust ha emanato la segnalazione AS825 . Come già affermato in precedenza, la separazione della gestione della rete dalla erogazione del servizio può essere considerata positivamente dal punto di vista concorrenziale soltanto nei casi in cui essa si pone quale misura regolamentare di carattere strumentale rispetto alla liberalizzazione delle attività di vendita dei servizi a valle. La gestione dei servizi idrici non sembra, tuttavia, permettere il conseguimento di tali benefici. L’Autorità aveva già osservato che il modello lombardo sembrava preludere alla duplicazione di posizioni di monopolio, venendo meno, in tal modo, ogni possibilità di beneficio per il consumatore degli eventuali guadagni di efficienza riconducibili ad una gestione verticalmente integrata del servizio secondo il modello previsto dal decreto legislativo n. 152/2006 (c.d. “Testo Unico Ambientale”). Proprio su tale aspetto la richiamata legge regionale n. 26/2003 è stata oggetto di censura da parte della Corte costituzionale, che ne ha accertato l’illegittimità per contrasto con l’art. 117 della Costituzione, laddove questo prevede che le materie della tutela dell’ambiente e della concorrenza costituiscono competenze statali.

Tuttavia, sulla base di quanto descritto nella richiesta di parere, l’ATO di Milano continuerebbe ad avvalersi, per la gestione del servizio idrico integrato, di un modello fondato sulla separazione tra gestione della rete e gestione del servizio. Tale circostanza, aggravata dal fatto che le società incaricate della gestione della rete risulterebbero a loro volta detenere significative quote di partecipazione nelle società affidatarie della gestione del servizio, non può certamente essere giustificata dall’assenza di una nuova regolamentazione di carattere regionale sostitutiva della richiamata legge n. 26/20032 e appare, peraltro, contrastare ex se con i presunti benefici che deriverebbero da una gestione separata della rete dal servizio.

Quanto poi al merito del quesito circa il regime transitorio applicabile alla propria società in house di gestione del servizio idrico integrato, l’Autorità ritiene che il comma 8 dell’art. 23-bis sia sufficientemente chiaro nell’individuare alcune tipologie di decadenza automatica delle gestioni affidate in deroga ai principi dell’evidenza pubblica. Tali ipotesi si differenziano tra loro ora per una questione di carattere temporale (vale a dire se l’affidamento sia avvenuto prima o dopo la data del 22 agosto 2008, giorno di entrata in vigore della legge n. 133/2008), ora per la natura soggettiva dell’affidatario (società mista il cui socio non sia stato scelto a seguito di gara, società interamente pubblica quotata in borsa). Viene poi prevista una clausola di salvaguardia avente valore residuale e relativa a tutte le ipotesi non rientranti nelle fattispecie espressamente previste dalla legge.

Nel caso in esame, non v’è dubbio che, secondo quanto precisato nella richiesta di parere, l’atto originario di affidamento della gestione del servizio idrico integrato risalga ad una data antecedente a quella del 22 agosto 2008. Allo stesso modo, sempre secondo quanto comunicato nella richiesta di parere, tutte le trasformazioni societarie intercorse negli anni – fusioni, conferimenti di partecipazione ecc. – sono risultate prive di carattere innovativo, essendo comunque inquadrate nell’ambito dell’originario atto di affidamento, e sono state finalizzate non ad una modifica del soggetto gestore, ma piuttosto alla necessità di semplificare l’articolazione delle società pubbliche incaricate della gestione del medesimo servizio nel medesimo ambito territoriale, ferma restando la proprietà interamente pubblica del capitale sociale e la riconducibilità delle quote azionarie ai medesimi Enti locali partecipanti.

Per tali ragioni, l’Autorità ritiene che il quesito posto possa essere risolto indicando come applicabile al caso in esame il regime transitorio di cui alla lettera a) del comma 8 dell’art. 23-bis.

CIVIT: diffide e azioni collettive PP. AA. e concessionari dei servizi

La Commissione intende promuovere un incontro per approfondire i problemi sorti in sede di applicazione del decreto legislativo n. 198 del 2009, in materia di azione collettiva nei confronti della PP. AA. e dei concessionari dei pubblici servizi; e ciò anche al fine di segnalare l’esigenza di eventuali modifiche o integrazioni della disciplina.

Chiede, pertanto, alle pubbliche amministrazioni e a tutti i soggetti promotori di informare la Commissione delle azioni e delle diffide promosse o ricevute, comunicando l’esito e trasmettendo la relativa documentazione.

C4144 e abb. - Modifica art. 41 Cost.: esame

La Commissione affari costituzionali della Camera ha avviato l’esame del ddl costituzionale, di iniziativa governativa, volto a modificare gli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione, cui sono state abbinate altre tre proposte di legge costituzionale.

La relatrice Bernini Bovicelli (PdL) si è soffermata sul ddl del Governo che novella l'articolo 41 della Costituzione modificandone i primi due commi e sostituendone il terzo per eliminare alcune incertezze interpretative e «potenziarne l'impianto». Dall’opposizione è stato richiesto di sentire i rappresentanti delle imprese e del mondo dell'economia.

Il ddl del Governo interviene anche sul quarto comma dell'articolo 118 della Costituzione, che, a seguito della revisione costituzionale del Titolo V della parte II intervenuta nel 2001, riconosce il principio della cosiddetta sussidiarietà orizzontale o sociale, prevedendo che: «Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà».

Come precisato dalla relatrice, con la novella in esame, compito dei poteri pubblici sarebbe non più solo quello di «favorire», quanto piuttosto anche quello di «garantire» lo svolgimento di attività di interesse generale da parte dei privati.

S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: proposta PdL
Ripreso l’esame in sede referente dei disegni di legge in materia elettorale, in Commissione affari costituzionali del Senato il Presidente Vizzini ha informato che il Gruppo del Popolo della Libertà ha preannunciato la presentazione di un proprio disegno di legge per la revisione della disciplina elettorale sia del Senato sia della Camera.

S2494 e abb. - Sicurezza pubblica: abbinamenti e audizioni
Le Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato hanno ripreso l’esame dei progetti di legge in materia di sicurezza pubblica, cui sono state abbinate nuove proposte che vertono su materie oggetto del testo unificato predisposto dai relatori e in corso d'esame da parte del Comitato ristretto.

I relatori Vizzini e Berselli hanno ricordato che nel corso dell'audizione svolta in sede di Comitato ristretto il 12 aprile 2011, il procuratore nazionale antimafia, Piero Grasso, ha espresso alcune perplessità in merito all'ipotesi di introdurre nell'ordinamento una fattispecie penale per punire l'omessa denuncia di richieste estorsive. Le Commissioni, su proposta del relatore Berselli (PdL), hanno deciso di svolgere sulla questione lo svolgimento di audizioni informali presso il Comitato ristretto, in una seduta da convocare per martedì 3 maggio alle ore 9.
Il sottosegretario Caliendo ha osservato come oltre alle audizioni previste, sia opportuna una discussione tra le forze politiche, diretta a individuare la soluzione legislativa più idonea. 
S2156 e abb. - Anticorruzione: nuovo rinvio
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato hanno ripreso e nuovamente rinviato l'esame del ddl che detta disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella PA, sospeso nella seduta del 3 novembre 2010, a causa della mancata acquisizione del parere della Commissione bilancio.

D.l. n. 37/2011 - Consultazioni elettorali: rinvio

La Commissione affari costituzionali del Senato ha rinviato alla prossima settimana la votazione degli emendamenti presentati al decreto-legge per il voto dei cittadini temporaneamente all'estero in occasione delle consultazioni referendarie che si svolgono nei giorni 12 e 13 giugno 2011.

Decentramento amministrativo comunale: dibattito

In Commissione affari costituzionali della Camera prosegue il dibattito sulla risoluzione Bressa (PD), che intende salvaguardare l'autonomia degli enti locali relativamente alle circoscrizioni di decentramento amministrativo. 

Il sottosegretario Davico ha affermato che le ragioni della contrarietà del Ministero dell'interno al ripristino delle circoscrizioni di decentramento amministrativo nei comuni tra centomila e 250 mila abitanti non sono di ordine finanziario, ma amministrativo.
S2646 - Riforma legge comunitaria: esame

Approvato dalla Camera arriva in Commissione affari costituzionali del Senato il provvedimento di modifica alla legge comunitaria.

Boldi (LNP) ha ricordato che la disciplina tocca tutti gli elementi contenuti nella vigente legge n. 11, provvedendo a riformulare l’assetto «ordinamentale» delle relazioni tra l’Italia e l’Unione europea, anche alla luce del Trattato di Lisbona, sia nella fase «ascendente», di formazione del diritto dell’Unione europea, che nella fase «discendente», di attuazione di tale diritto nell’ordinamento nazionale.

Autonomie locali
Conferenza Unficata: criticità per decreto su sanzioni e premi per amministratori

Resta netta la contrarietà delle regioni al decreto legislativo di attuazione del federalismo che introduce le sanzioni per gli amministratori regionali e locali  'in rosso'. Nella Conferenza Unificata del 20 aprile il governo ha negato la possibilità di un rinvio senza decorrenza dei termini per l'intesa prevista con le regioni ed al termine delle Conferenza il presidente Vasco Errani ha ribadito le critiche delel Regioni: “Noi abbiamo chiesto un rinvio senza decorrenza dei termini. Il governo non ha accolto la nostra richiesta. Resta la sostanza: noi siamo nettamente contrari a questo decreto e chiediamo di cambiarlo radicalmente”. Perché, spiega ancora il Presidente della Conferenza delle regioni, "e' bene assicurare tutte le garanzie costituzionali previste dalla Carta per gli enti ed i loro rappresentanti". 

Il ministro Calderoli ha detto no alla richiesta di un rinvio senza far decorrere i termini. Termini che scattano da oggi, con la previsione di un tempo pari a trenta giorni per raggiungere l'intesa con le regioni. “Hanno chiesto il rinvio senza far decorrere i termini. Io l'ho negato", spiega Calderoli conversando con i giornalisti e sottolineando che la legge delega 'scade' il prossimo 20 maggio. La proposta di una proroga avanzata dal Consiglio dei ministri e' infatti ora all'esame del Parlamento che deve dare il suo assenso. In ogni caso, spiega ancora il ministro, "quella proroga non riguarda i decreti legislativi approvati in via preliminare". (regioni.it)

Innovazione

Innovazione PA - MIUR: operazione "Scuole in WIFI"

Nel corso di una conferenza stampa a Palazzo Chigi il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Mariastella Gelmini hanno illustrato lo stato di avanzamento del processo di digitalizzazione della scuola pubblica italiana. Il Piano e-Gov 2012 individua infatti la scuola come uno degli ambiti prioritari per l'azione di digitalizzazione e diffusione dell'ICT e il relativo programma di azione è stato attivato con il Protocollo d'intesa che i due ministri hanno sottoscritto il 30 ottobre del 2008.

In questi tre anni di lavoro tutte le scuole sono state connesse alla Rete e ormai quasi l'80% degli istituti utilizza la posta elettronica certificata (PEC). La distribuzione di oltre 30.000 lavagne interattive multimediali (LIM) ha consentito di migliorare la dotazione tecnologica delle classi. Inoltre circa 3.000 scuole (di cui 2.000 di secondo grado) hanno finora aderito alla piattaforma ScuolaMia, che consente loro di erogare servizi digitali alle famiglie (pagella online, comunicazioni, assenze via SMS, prenotazione dei colloqui con i docenti, richiesta certificati, ecc.). Infine, grazie al portale Innovascuola la comunità scolastica dispone di contenuti multimediali per la didattica.
La Circolare del MIUR dello scorso 19 aprile introduce adesso importanti novità che entro il 2012 rivoluzioneranno il sistema scuola del nostro Paese. Parte infatti l'Operazione "Scuole in WIFI" per dotare gli istituti aderenti al progetto ScuolaMia di un access point gratuito per la didattica (utile anche per l'utilizzo delle oltre 30.000 LIM già installate nelle classi). Condotta attraverso un piano di sviluppo condiviso con le Province e i Comuni, questa operazione intende accelerare e integrare le numerose iniziative che amministrazioni locali e privati hanno avviato in tutta Italia per dotare di reti WIFI le scuole. Nel 2011 costerà 5 milioni di euro e coinvolgerà circa 5.000 istituti scolastici. Si prevede comunque che entro il 2012 tutte le scuole avranno un punto di accesso WIFI gratuito. L'iniziativa prenderà avvio tramite la pubblicazione (prevista per il 9 maggio) di un apposito avviso sul sito del Ministero dell'Istruzione.

Prende anche avvio la campagna informativa e di sensibilizzazione delle scuole per sollecitare l'adesione al portale ScuolaMia con l'obiettivo di estendere l'iniziativa a tutti gli istituti. Il FormezPA gestirà il numero verde 800.254.099 e contatterà le scuole non ancora iscritte al portale. Gli istituti che aderiranno all'iniziativa potranno così offrire nelle prossime settimane alle famiglie dei loro studenti il servizio di pagella digitale in sostituzione di quella cartacea. Dal prossimo anno scolastico questi istituti avranno inoltre la possibilità di gestire pagamenti online sui propri conti correnti, le famiglie potranno iscrivere i propri figli a scuola utilizzando il modello online disponibile sul portale e verranno utilizzati nuovi canali di comunicazione (PEC) per dialogare con gli istituti stessi.
Infine è previsto un rafforzamento delle infrastrutture digitali. Entro quest'anno tutte le scuole potranno infatti utilizzare strumenti di lavoro innovativi basati su firma digitale e PEC. La firma digitale servirà per migliorare l'efficienza e l'efficacia dei procedimenti amministrativi (il MIUR si sta adoperando per dotare di firma digitale tutti i Dirigenti scolastici e i Direttori dei servizi generali e amministrativi) mentre con la posta elettronica certificata è stata automatizzata la procedura di convocazione online dei supplenti (sono state create 500 mila caselle PEC, di cui 100 mila già attive, per gli iscritti nelle graduatorie) che da fine aprile riguarderà le 7.000 scuole dotate di questo strumento e che sarà pienamente operativa con il nuovo anno scolastico. Oltre alla semplificazione del processo, si otterrà così una maggiore trasparenza e una riduzione delle spese di funzionamento telefoniche e postali con un risparmio di più di 20 milioni di euro annui.

I Ministri Brunetta e Gelmini hanno stimato che grazie a tutti questi nuovi servizi digitali verrà realizzato un risparmio annuo di 118,33 milioni di euro per quanto riguarda risorse umane e strumentali. Altre economie rilevanti verranno ottenute ogni anno grazie alle pagelle digitali (35,63 milioni di euro), ai certificati digitali (27,37 milioni di euro), ai registri elettronici (30,30 milioni), alle iscrizioni e ai pagamenti online (25,03 milioni di euro).

Sintesi dei contenuti
Innovazione PA: MiaPA vince il premio Open Data della rivista E-Gov

La rivista E-Gov ha attribuito il Premio speciale Open Data a MiaPA, in quanto "primo esperimento di social check-in in ambito pubblico, teso a recepire le dinamiche del cosiddetto 'Governo 2.0' e a promuoverle anche presso altre amministrazioni centrali e locali". Primo consapevole tentativo di open data da parte di un'amministrazione centrale, MiaPA è stata lanciata nello scorso ottobre dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione in collaborazione con ForumPA, FormezPA e Mobnotes. Al momento consente - tramite un pc o uno smartphone - di effettuare il check-in on-line, trovare l'ufficio pubblico più vicino, conoscere i giudizi espressi dagli altri utenti, esprimere una valutazione e lasciare un commento sul servizio ricevuto. Fortemente voluta dal ministro Renato Brunetta, MiaPA introduce per la prima volta in Italia il concetto di open data nella Pubblica Amministrazione. Il database che raccoglie gli indirizzi delle singole amministrazioni viene rilasciato sotto apposita licenza "creative commons" per permettere a chiunque - cittadino, associazione o azienda - di riutilizzare i dati per realizzare nuovi servizi di pubblica utilità. MiaPA unisce quindi le logiche dell'open government data a un utilizzo innovativo dei social network, in particolare di quelli dedicati alla geo-referenziazione degli utenti. Ad oggi conta 50.000 indirizzi pubblici inseriti in formato aperto e geo-localizzati, che vanno a costituire una vera e propria mappa dei servizi pubblici arricchita dai commenti degli utenti. La banca dati continuerà a essere incrementata nei prossimi mesi, sino a raggiungere l'obiettivo dei 100.000 Point of Interest (POI).

Dallo scorso 14 aprile MiaPA si trova all'interno del nuovo portale degli Italiani (www.lineaamica.gov.it), realizzato da Palazzo Vidoni in collaborazione con FormezPA e DigitPA con l'obiettivo di offrire un punto di accesso unico a tutti i servizi della PA disponibili online.

PA in Cammino: il progetto e le tappe principali

Ideato e promosso da Fondazione Milano® e FORUM PA, “PA in cammino” è un vero e proprio itinerario che partito da Milano il 26 aprile toccherà Parma, Bologna, Firenze e Pisa e si concluderà il 9 maggio a Roma in concomitanza con l’inaugurazione dell’edizione 2011 di FORUM PA

Camminatori professionisti raccoglieranno lungo il percorso le buone pratiche di uso della tecnologia nelle pubbliche amministrazioni locali che, grazie all’impiego delle nuove tecnologie, sono riuscite a innovare i propri processi, nonché i servizi offerti a cittadini e imprese. Sponsor attivi del progetto grandi nomi dell’ICT e delle telecomunicazioni quali FASTWEB, Fujitsu, Italtel e Microsoft.
Sarà possibile seguire online il percorso dei camminatori grazie alla partnership con la piattaforma di social networking ThinkTag Smart. Sarà inoltre possibile, per le PA locali non toccate dal cammino, segnalare le proprie eccellenze in tema di innovazione per costruire una mappa virtuale della pubblica amministrazione innovativa nel nostro Paese.

Federalismo fiscale
Schema dlg - Fondo perequativo: dibattito
In Commissione per il federalismo fiscale prosegue il dibattito sullo schema di decreto legislativo in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali (n. 328).

Il relatore senatore D'Ubaldo (PD) ha proposto che venga allegato al parere della Commissione lo studio effettuato dall'Istituto Tagliacarne dell'Unioncamere su incarico del CNEL relativo agli squilibri in campo infrastrutturale, al fine di dare più compiutamente conto della necessità di operare con ulteriori strumenti finalizzati alla riduzione delle differenze territoriali riscontrabili nel Paese in ordine alla dotazione di infrastrutture.

Il ministro Fitto, pur ritenendo lo studio dell'Istituto Tagliacarne sicuramente interessante, ricorda che la disciplina della perequazione infrastrutturale è contenuta nel decreto interministeriale recentemente pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il quale prevede che entro novanta giorni dalla pubblicazione sia effettuata la ricognizione degli interventi infrastrutturali. A tal fine ha proposto di effettuare un confronto in Commissione sulle problematiche relative alla perequazione infrastrutturale, in modo che, nell'ambito del provvedimento all'esame possano essere inseriti gli eventuali riferimenti alle problematiche affrontate con il decreto interministeriale medesimo, oltre ovviamente a tener conto delle risultanze del confronto parlamentare. In ogni caso ha ribadito che lo schema in esame non esaurisce il tema delle risorse aggiuntive e degli interventi speciali.

Stato attuazione legge n. 42/09: dibattito

Il presidente della Commissione sul federalismo fiscale, La Loggia, ha comunicato di aver dato seguito alla richiesta di alcuni dei gruppi della Commissione in ordine all'utilità di una valutazione dello stato di attuazione della legge n. 42 del 2009, al fine di una condivisione del consistente lavoro finora condotto sui decreti delegati nonché in ordine all'attività futura della Commissione, tenuto altresì conto dell'approssimarsi del termine per la predisposizione della relazione semestrale prevista dall'articolo 3, comma 5, della legge delega. 

Giustizia

S1880 B - Durata processi: esame

Modificato dalla Camera, è tornato all’esame del Senato il discusso ddl sulla tutela del cittadino contro la durata indeterminata dei processi (c.d. "processo breve"). Il relatore Valentino (PdL) ha osservato come la Camera abbia soppresso le norme più qualificanti del testo licenziato in prima lettura; fra le norme modificate ha segnalato la soppressione dell’articolo 5, il quale prevedeva una puntuale sanzione processuale nei casi di mancato rispetto dei termini dei ragionevole durata del processo. L’articolo 4 interveniva in materia di ragionevole durata del giudizio di responsabilità contabile. Nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento è stata invece introdotta, dall’articolo 3, una puntuale modifica all’articolo 161 del codice penale. La nuova disposizione interviene sugli effetti della interruzione della prescrizione del reato, riducendo il limite del prolungamento del tempo necessario a prescrivere e introducendo una disposizione specifica per gli incensurati. 

Economia -  contabilità pubblica

MEF: rilevazione annuale di beni e servizi PA – Relazione applicazione misure

Il Ministero dell’economia ha pubblicato on line la Relazione sull'applicazione delle misure di cui alla Legge Finanziaria 2008, art.2, commi 569 - 574 che illustra l'evoluzione degli interventi effettuati in ordine all'attuazione delle misure introdotte dalle disposizioni citate e i relativi risparmi conseguiti. Il comma 569, in particolare, disciplina l'adozione di un sistema di rilevazione dei fabbisogni delle amministrazioni statali, mediante l'invio annuale al MEF dei dati circa le previsioni del fabbisogno di beni e servizi da acquistare; l'art. 570 dispone che il MEf, avvalendosi di Consip, individui indicatori di spesa sostenibile per il soddisfacimento dei fabbisogni collegati funzionalmente alle attività da svolgere.
CNEL: comitato Cnel/Istat per misurare progresso e benessere

Una misura del benessere nazionale che serva a indirizzare le politiche economiche, sociali e ambientali. Questo è l’obiettivo del Comitato di Indirizzo Cnel/Istat che si è insediato stamani a Villa Lubin alla presenza del presidente del Cnel Antonio Marzano e del presidente dell’Istat Enrico Giovannini, che a tal fine hanno sottoscritto un Accordo di Collaborazione Interistituzionale. Il Comitato, che si compone di 20 persone in rappresentanza del Cnel (10), Istat (2), società civile (8), Ocse (1) ed è coordinato da Maria Teresa Salvemini (Cnel) e Linda Laura Sabbadini (Istat), avrà il compito di individuare i criteri di selezione degli indicatori che serviranno a rappresentare efficacemente le dimensioni del benessere e del progresso del nostro paese. Il Comitato di Indirizzo, con il sostegno di una Commissione Scientifica istituita presso l’Istat, dovrà in una prima fase identificare i “domini” fondamentali da adottare per la misurazione del benessere in Italia (es. condizioni di vita materiali, salute, istruzione e competenze, governance e diritti di base, ambiente, relazioni sociali, lavoro, ecc.) e integrare la soddisfazione verso aspetti specifici della vita nei domini corrispondenti o identificare un dominio unico in cui inserire tutti gli indicatori soggettivi di soddisfazione. Il Comitato valuterà inoltre l’opportunità di identificare un set di indicatori che tenga conto non solo dei domini, ma anche di diversi soggetti sociali (giovani, donne, anziani, disabili, ecc.): si tratterà di valutare se le dimensioni hanno lo stesso peso per tutti oppure se per alcuni domini aspetti particolari legati a soggetti sociali specifici siano di importanza primaria per il benessere del Paese. Per garantire il coordinamento tra il Cnel e l’Istat, sostenere l’attività del Comitato di Indirizzo e facilitarne l’integrazione con gli organi del Cnel è stato istituito un apposito “Gruppo di supporto”. L’iniziativa Cnel/Istat si basa sulla considerazione che negli ultimi anni il grado di complessità raggiunto dalla società e la distanza tra l’andamento delle variabili macroeconomiche e la percezione che i cittadini hanno del benessere, hanno messo in discussione la capacità degli indicatori maggiormente utilizzati di fornire un’immagine corretta della realtà. Il Prodotto Interno Lordo (PIL), misura quantitativa dell’attività macroeconomica del Paese, ha assunto nel tempo il ruolo di indicatore dell’intero sviluppo economico-sociale e del progresso in generale, ma non può fornire una visione complessiva del progresso di una società se non viene integrato con indicatori dei fenomeni che influenzano la condizione dei cittadini. 

DEF 2011: audizioni, pareri ed esame 

L’Assemblea della Camera ha fissato per giovedì 28 aprile l’esame del Doc. LVII, n. 4 - Documento di economia e finanza 2011, mentre l’Assemblea del Senato inizierà dal 3 maggio. Intanto, le Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato hanno proseguito le audizioni ascoltando il Ministro dell’economia, i rappresentanti di CNEL, Confindustria, ANCI (documento depositato), UPI e della CGIL, della CISL, della UIL e dell'UGL. Auditi anche il  presidente dell'Istat, Enrico Giovannini, il Vice Direttore Generale di Bankitalia, Ignazio Visco, il Presidente della Corte dei conti, Luigi Giampaolino e il professor Mario Monti. 

CNEL - Prime valutazioni sui nuovi documenti programmatici
Camera dei deputati – Servizio studi – Dossier:

· Documento di economia e finanza 2011 - Doc. LVII, n. 4 - Quadro di sintesi 

DEF: Allegato infrastrutture
D.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie: approvazione 
Con 132 voti a favore, 98 contrari e 8 astenuti, l'Assemblea ha approvato il decreto-legge, recante “Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico, di abrogazione delle disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo". Il provvedimento passa ora all'esame della Camera. 

Apportate alcune modifiche, in particolare: per il potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei; per eliminare il programma di costruzione di centrali nucleari in Italia (approvato con 133 voti favorevoli, 104 i voti contrari e 14 gli astenuti).  Si prevede, inoltre, che entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'ambiente, sentita la Conferenza Satato-Regioni e acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, adotta la Strategia energetica nazionale, che individua le priorità e le misure necessarie al fine di garantire la sicurezza nella produzione di energia, la diversificazione delle fonti energetiche e delle aree geografiche di approvvigionamento, il miglioramento della competitività del sistema energetico nazionale e lo sviluppo delle infrastrutture nella prospettiva del mercato interno europeo, l'incremento degli investimenti in ricerca e sviluppo nel settore energetico e la partecipazione ad accordi internazionali di cooperazione tecnologica, la sostenibilità ambientale nella produzione e negli usi dell'energia, anche ai fini della riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, la valorizzazione e lo sviluppo di filiere industriali nazionali. 

Un’altra modifica è stata presentata all’articolo 7 sull’operatività della Cassa depositi e prestiti (CDP S.p.A.), recependo, tra l’altro, un punto del parere della Commissione bilancio secondo la cui valutazione queste partecipazioni della Cassa depositi e prestiti dovrebbero essere assunte in società che hanno una situazione di equilibrio finanziario e che possano garantire una prospettiva di redditività, cioè che non assunte per aziende decotte e in perdita. 

Numerosi gli ordini del giorno accolti.

Finanza – credito

CDP: Cda approva i risultati 2010 

CDP comunica che il Consiglio di Amministrazione della società ha approvato il Progetto di bilancio di CDP per l’esercizio 2010 (cosiddetto “bilancio separato”). Il documento sarà sottoposto per l’approvazione dall’Assemblea degli azionisti, convocata per il 25 maggio 2011.

Il Cda ha approvato altresì il Bilancio consolidato, che aggrega anche i risultati del Gruppo TERNA e di CDP Investimenti SGR Spa.

La Relazione finanziaria annuale 2010 e le relazioni della Società di revisione e del Collegio sindacale saranno messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale e pubblicate sul sito internet di CDP entro il 29 aprile 2011.

BILANCIO SEPARATO CDP SPA

Il 2010 si chiude con un utile netto di € 2.743 milioni, in crescita del 59% rispetto al 2009 (€ 1.725 milioni). L’utile è influenzato da una plusvalenza di circa un miliardo di euro ottenuta dall’operazione di permuta azionaria con il MEF: al netto di tale fattore, e di altri che avevano influenzato positivamente il 2009 l’incremento dell’utile è comunque pari all’8%.

Principali indicatori dell’andamento economico-patrimoniale della società e delle nuove risorse mobilitate nel 2010 da CDP.

R.ETE. Imprese Italia: Fisco - accanimento ispettivo imprese
«Il Ministro Tremonti ha recepito quanto le Organizzazioni imprenditoriali denunciano da sempre: bisogna combattere l’oppressione dei controlli nei confronti delle imprese. Ma non dimentichiamo che l’accanimento ispettivo è figlio della cultura del sospetto verso gli imprenditori e genera la complessità e gli alti costi della burocrazia italiana. Basti dire che in ambito fiscale , solo 4 adempimenti (770, dichiarazione IVA, comunicazione annuale e rimborsi Iva) costano, di pura burocrazia, al sistema delle imprese italiane oltre 2,7 miliardi di euro . Poche regole e più certezza nella loro applicazione è l’obiettivo cui tendere, applicando anche un reale principio di gradualità per dimensione d‘impresa e per settore di attività».

Così Giorgio Guerrini, Presidente di R.ETE. Imprese Italia, commenta le dichiarazioni del Ministro dell’Economia all’Audizione in Commissione Finanze della Camera.

Secondo Guerrini «sarebbe auspicabile creare un coordinamento delle attività ispettive nei diversi ambiti: fisco, lavoro, ambiente, ecc, per evitare agli imprenditori il ‘supplizio’ dei reiterati controlli a tempi ravvicinati, quando addirittura non sovrapposti».

«Ma soprattutto – aggiunge Guerrini - occorre sfoltire la mole di norme e adempimenti che si sono stratificati nel tempo e sui quali, una volta introdotti nell'ordinamento, non viene effettuata alcuna misurazione del loro reale utilizzo da parte dell'Amministrazione».

D.l. n. 26/2011 - Assemblee societarie: conclusione

Dopo aver ascoltato il Ministro Tremonti, la Commissione finanze della Camera ha concluso l'esame del decreto-legge recante misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali.(ascolta il podcast)

Immobili IFEL: interrogazione

Il 31 gennaio 2007 la società Tetti di Gallura inviava offerta di vendita, indirizzata al dottor Alessandro Gargani, di un immobile sito in Roma in via delle Terme di Caracalla 69/71 al prezzo di 15.000.000 di euro; gli organi della Fondazione IFEL avevano mostrato interesse all'acquisto dell'immobile, da destinare ad eventi e convegni, oltre che per il perseguimento dei propri fini istituzionali. Il 9 marzo 2007 è stata sottoscritta una scrittura privata tra l'IFEL e la società Tetti di Gallura srl per l'acquisto dell'immobile al prezzo di euro 14.900.000; gli organi IFEL “per poter manifestare la loro volontà di accettare o meno l'offerta della società Tetti di Gallura” avevano deciso di affidare alla società CB Richard Ellis la redazione di una perizia valutativa sull'immobile finalizzato a verificare la congruità del corrispettivo; detta società aveva presentato una perizia per uso albergo di 12.500.000 euro. Il 17 maggio 2007 veniva sottoscritta una convenzione tra Anci Servizi ed IFEL nella quale si delegava la società Anci Servizi all'acquisto dell'immobile, alla ristrutturazione e all'organizzazione dei servizi; Anci Servizi si era rivolta alla società Locat per l'acquisto, in leasing, per un valore totale di 17.000.000 euro suddivisi in 14.700.000 valore dell'immobile e 2.300.000 per costi di ristrutturazione (Anci Servizi avrebbe recuperato le somme indicate con canoni mensili, a carico di IFEL, aumentati dei costi di funzionamento). Considerato che Anci Servizi, dovendosi assumere tutte le responsabilità dell'operazione, aveva incaricato uno studio legale e notarile che aveva evidenziato alcune criticità a seguito delle quali in data 17 maggio 2007 il consiglio di amministrazione di Anci Servizi esprimeva parere negativo all'acquisto dell'immobile, proponendo all'IFEL altro immobile sito in via Catone sul quale IFEL ha trattato direttamente con l'intermediario proposto dalla società Tetti di Gallura, rinunciando, successivamente, all'acquisto.

Tutto ciò premesso, l’onorevole Lamorte (FLI) si è rivolto al Ministro dell’economia per conoscere se il Ministro medesimo abbia riscontro di quanto descritto e se IFEL abbia sostenuto spese inerenti all'attività descritta e se tali spese rientrino nell'attività istituzionale della Fondazione.
Agenzia Entrate: audizione

La Commissione finanze della Camera ha sentito il dottor Attilio Befera, Direttore dell'Agenzia delle entrate, e Arturo Betunio, Direttore della Direzione centrale normativa dell'Agenzia delle entrate, sulle problematiche in materia tributaria afferenti alla competenza dell’Agenzia. Audizione
Immobiliare

MIT: accordo con le Marche. 8,2 mln per alloggi a canone sostenibile. 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha sottoscritto stamane con la Regione Marche l'Accordo per destinare 8,2 milioni di euro ( 5,3 finanziati dallo Stato e 2,9 dalla Regione) alla riqualificazione urbana e in particolare per incrementare la dotazione di alloggi in affitto a canone sostenibile per le famiglie in difficoltà.

L'Intesa, siglata dal Dicastero guidato dal ministro Altero Matteoli e la Regione Marche, rientra nel più vasto "Piano di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile" deciso dal Governo che prevede oltre 280 milioni di euro di finanziamenti statali da ripartire con le Regioni e le Province autonome. Il Piano relativo alla Regione Marche prevede l'attivazione di interventi nei comuni di Pesaro (3,2 mln), di San Severino Marche (1,3 mln), Morrovalle (2 mln) e San Benedetto del Tronto (1,6 mln).

Ne dà notizia un comunicato dell'Ufficio stampa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Politiche fiscali

Agenzia Entrate: compensazioni IVA oltre 10 mila euro, circolare n. 16

L'Agenzia delle Entrate apre un canale dedicato di assistenza sulle compensazioni Iva "over 10mila". Lo si legge nella circolare n. 16/E del 19 aprile, che - oltre a fornire chiarimenti interpretativi per dissipare alcuni dubbi degli operatori - rende nota l'attivazione di una apposita casella e-mail, utilizzabile dai contribuenti e dai professionisti abilitati dotati di posta elettronica certificata: dc.sac.compensazioni.ivaf24@pce.agenziaentrate.it. (nuovofiscooggi.it)

Agenzia Entrate: rimodulazione piano di rateizzazione debiti iscritti a ruolo
Sull'onda del milleproroghe, Equitalia illustra le modalità per rimodulare, fino a sei anni, l'originario piano di rateizzazione dei debiti iscritti a ruolo, in caso di mancato versamento della prima rata o di due consecutive. La Società spiega come accedere al beneficio e, con una direttiva, istruisce le proprie partecipate.

Agenzia Entrate: cause piccolo importo ed esenzione imposte 
L’agevolazione consistente nell’esenzione dalle imposte di bollo e di registro, per gli atti e i provvedimenti relativi alle cause e alle attività conciliative in sede non contenziosa di valore non superiore a 1.033 euro, è applicabile solo al giudizio dinanzi al giudice di pace. E’ la sintesi della risoluzione n. 48/E.
Cause piccole, piccola tassazione. Un’esclusiva del giudice di pace
Agenzia Entrate: box con bonus da fondo immobiliare
Per evitare la ritenuta del 10% ai fondi immobiliari, i bonifici ordinati in loro favore per l’acquisto di box pertinenziali, agevolabili con la detrazione del 36%, vanno compilati senza utilizzare i modelli ad hoc di banche e Poste e senza riportare il riferimento alle disposizioni agevolative (risoluzione n. 46/E). 
Agenzia Entrate: cedolare secca e acconto

I locatori i cui contratti, al 7 aprile scorso, fossero già scaduti, già risolti, già registrati oppure per la cui proroga fosse stata già pagata l’imposta di registro, possono scegliere la nuova tassazione degli affitti semplicemente versando l’acconto, se dovuto. Poi, appuntamento alla dichiarazione del prossimo anno (scheda).
Equitalia:  nuovo portale

Un unico portale internet per connettersi con Equitalia. Da oggi l’informazione e i servizi web degli agenti della riscossione sono accessibili dalla piattaforma unica www.gruppoequitalia.it. Non più 17 siti internet (16 delle società partecipate più uno della holding), ma un unico portale, bilingue (italiano e tedesco), a disposizione dei cittadini e facile da navigare.

Due box centrali interamente dedicati ai cittadini: “Servizi on line” e “Strumenti” sono il punto di partenza per trovare e utilizzare facilmente i servizi messi a punto da Equitalia. Diventa più immediato consultare la posizione debitoria attraverso l’estratto conto, pagare online, contattare l’Assistenza contribuenti, scaricare la modulistica o simulare una rateazione. Un apposita voce è dedicata ai servizi per gli enti.

Novità assoluta è la nuova applicazione “Trova lo sportello più vicino”: grazie a questa funzione i cittadini potranno trovare rapidamente lo sportello più facile da raggiungere, con gli orari, i giorni di apertura, i contatti, la mappa e il percorso per arrivarci. 

www.gruppoequitalia.it
Cultura- Istruzione

MiBAC: settimana cultura

“Grande successo per la XIII edizione della Settimana della Cultura – dichiara il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giancarlo Galan – che in 9 giorni ha visto, stando ai primissimi dati, oltre 1.695.000 visitatori nei musei, monumenti e siti archeologici statali aperti gratuitamente al pubblico per l’occasione. Si tratta di un incremento dell’8,51% rispetto al 2010 quando, negli stessi siti finora monitorati, si sono registrati poco più di 1.562.000 ingressi. 

Questo risultato, reso possibile dall’intensa campagna di comunicazione promossa dalla Direzione Generale per la Valorizzazione e dagli oltre 2.900 appuntamenti organizzati dalle Soprintendenze sul territorio, conferma quanto sia amato il nostro patrimonio culturale e al contempo incoraggia i tecnici del Ministero nella loro scrupolosa opera di tutela della straordinaria eredità storico artistica del nostro Paese”.

Studenti stranieri e tasse scolastiche: risposta

In riposta ad una interpellanza e ad una interrogazione, in Aula alla Camera, il sottosegretario Pizza ha spiegato che l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche per limiti di reddito viene applicato anche agli studenti stranieri, laddove sussistano le condizioni finanziarie e familiari previste dalla circolare ministeriale.

Tutela lingua italiana nell’UE: approvate mozioni

Sono due le mozioni approvate dalla Camera a sostegno della lingua italiana nelle istituzioni europee. 
Ricerca

MIUR:  Ricerca -  presentato il Pnr 2011-2013 

E’ stato presentato al Senato, alla presenza del Ministro Mariastella Gelmini, il Programma Nazionale della Ricerca per il triennio 2011-2013 che prevede l’avvio di 14 Progetti Bandiera. Il Cipe ha stanziato 1.772 milioni di euro, una somma che potrà generare un volume complessivo di investimenti di circa 2.522 milioni di euro per l’intero arco temporale di attuazione dei progetti. Il Pnr, che stabilisce gli indirizzi e le strategie da adottare nei settori della ricerca per il rilancio dell’economia e dello sviluppo, sarà finanziato con risorse proprie degli enti di ricerca (una quota pari al 7% del fondo di finanziamento degli enti di ricerca) e con una quota del Fondo Agevolazione e Ricerca (FAR). 

I Progetti Bandiera:

Super B Factory (INFN e IIT) - Nuovo e avanzatissimo acceleratore per elettroni e positroni ad alta luminosità in grado di rispondere a esigenze di ricerca di base e di fisica applicata. 

COSMO-SkyMed II Generation (ASI) - Costellazione di due satelliti con a bordo radar operanti in Banda X, per l’osservazione della superficie terrestre, a elevata risoluzione spaziale e temporale. Il progetto prevede anche una stazione terrestre dedicata alla ricezione, elaborazione e immagazzinamento dei dati di telerilevamento. 

EpiGen – EPIGENOMICA (CNR) - Attività attinente lo sviluppo della scienza della vita e riguardante avanzamenti nella teoria di sequenziamento del DNA e RNA 

Ritmare – Ricerca italiana per il mare (CNR) - Questo progetto propone una ricerca scientifica e tecnologica dedicata al mare e a tutte le sue problematiche con i seguenti obiettivi fondamentali 

L’ambito nucleare (CNR – INFN) - L’idea di base di questo progetto è il rafforzamento del sistema energetico nazionale insufficiente ora, e ancor più nel prossimo futuro, considerata la crescente e inevitabile richiesta di energia. 

La fabbrica del futuro (CNR) - Progetto orientato a un nuovo sviluppo sostenibile dell’ambiente manifatturiero, in particolare per promuovere più efficacemente il MADE IN ITALY. Gli ambiti di ricerca riguardano: beni strumentali, sistemi di produzione avanzati, tipologie di fabbriche del futuro ad alto gradi di affidabilità per i prodotti e di beni. 

Astri - Astrofisica con specchi a tecnologia replicante italiana (INAF) - Questa proposta è incentrata su osservazioni da terra per lo studio della più alta porzione di energia dei fotoni gamma. La sfida è far funzionare i rilevatori a terra per raggiungere competitività anche a livelli di energia fino ad oggi appannaggio dei satelliti. 

Ricerca e innovazione tecnologica nei processi di conoscenza, tutela, valorizzazione e sicurezza dei beni culturali (CNR, ASI, INGV) - Rappresenta un’opportunità di ricerca di alto valore aggiunto con aspetti di forte validità intrinseca dal punto di vista storico, culturale e architettonico del nostro Paese e di impatto potenziale notevolissimo nei confronti del turismo culturale di nuova generazione. 

Progetto Sigma (MIUR - DIFESA - ASI) - Si tratta di costruire un sistema di comunicazione satellitare per scopi istituzionali, di cui il nostro Paese è mancante. 

Satellite ottico per il Telerivamento (MIUR - DIFESA - ASI) - Si tratta di un mini satellite con disponibilità a bordo di un sistema di osservazione ottico ad altissima risoluzione da impiegare come integrazione alle capacità di osservazione di COSMO SKYMED II GENERATION che invece opera con radar a raggi X. 

Nanomax (CNR) - L’idea attiene lo sviluppo di una piattaforma innovativa automatizzata a contenuto nanotecnologico, per la diagnostica emergente molecolare multi-parametrica in vitro; in particolare verranno sviluppate e impiegate tecnologie in grado di consentire diagnostiche avanzate, basata su profili genetici e profili incentrati su marcatori proteomici e metabolomici. 

InterOmics (CNR) - Sviluppo di una piattaforma integrata di conoscenze pluridisciplinari per l’applicazione delle scienze “omiche” alla definizione di bio-marcatori e profili diagnostici, predittivi e teranostici. Il progetto propone un modello in rete coadiuvate da una serie di piattaforme tecnologiche orientato alla gestione dell’intera filiera delle scienze omiche (nomica, proteomica, breathomica, bioinformatica.) 

Progetto Ignitor - E’ un progetto che sarà realizzato in collaborazione con la Russia e sarà aperto al coinvolgimento di prestigiose istituzioni Usa per studiare e sperimentare per la prima volta plasmi termonucleari in grado di accendersi. Il raggiungimento delle condizioni di accensione è il passo fondamentale per dimostrare la fattibilità di un reattore a fusione in grado di produrre energia. 

Elettra-fermi-eurofel - Sviluppo e costruzione di impianti che consentano la realizzazione e l’avvio del progetto Fermi-Elettra collegato al progetto di infrastrutture EU-Eurofel inserito nella road map estri. Progetto già in fase di realizzazione con finanziamento parziale da parte dell’Unione Europea. 

All’interno del PNR, in un’ottica di miglioramento della capacità della Pubblica Amministrazione di operare nel settore della ricerca, si prevede l’istituzione, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di un apposito Tavolo tecnico per la Semplificazione in materia di ricerca. Tale tavolo sarà supportato anche dalla collaborazione di soggetti che, nei diversi ruoli, interagiscono nel mondo della ricerca, quali rappresentanti del mondo delle imprese (Confindustria/Reti d’impresa), del mondo bancario (ABI) o possono contribuire ad individuare forme di finanziamento più efficienti (Cassa Depositi e Prestiti). 

Sintesi PNR
Ambiente

Ambiente: protocolli SISTRI

Il ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo ha firmato quattro protocolli di collaborazione nell’ambito della fase di avvio del Sistema di Tracciabilità dei Rifiuti (Sistri). 

Il primo dei quattro protocolli, siglato dal ministro e dal Comandante Generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Marco Brusco, consente di realizzare la interconnessione del Sistri con l’Ais, il sistema che monitora le navi da trasporto, comprese quelle adibite al trasporto di rifiuti speciali.

Il secondo protocollo, siglato dal ministro e dal presidente della Regione Campania, Stefano Caldoro, realizzerà la interconnessione tra il Sistri ed il Sistema di Tracciabilità Regionale (Sitra), prevedendo inoltre, per i primi 3 mesi, il supporto tecnico delle strutture del ministero per il raggiungimento da parte del Sitra della piena operatività.

Il terzo, siglato con il presidente della Confederazione delle Piccole e Medie Imprese (Confapi), Paolo Galassi, prevede il supporto tecnico del ministero nelle procedure di adeguamento delle aziende associate al Sistri, insieme alla formazione di un comitato ristretto di composizione mista (ministero-associazione), con compiti di vigilanza sulla corretta applicazione delle procedure previste in materia di smaltimento dei rifiuti speciali.

Il quarto protocollo è stato firmato con il presidente di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici, Luigi Pileri, e dal vice-presidente di Confcommercio Assintel, Giuseppe Sarti, e prevede la messa a punto di tutte le informazioni tecniche necessarie alle software house che gestiscono i servizi informatici delle imprese associate, affinché queste ultime possano pervenire ad una più veloce e completa applicazione del Sistri.

Ambiente: contributi Parchi

Pubblicato l'avviso che avvia la procedura per l'attribuzione di contributi economici, per iniziative ed azioni di educazione ambientale nell'ambito del progetto "E...state nei Parchi 2011". Il presente avviso è finalizzato ad avviare una procedura per la selezione, ai fini dell’attribuzione di contributi, di iniziative ed azioni riguardanti l’educazione ambientale, nell’ottica del perseguimento degli obiettivi di diffusione, tra i ragazzi compresi tra i 6 ed i 16 anni e, per il loro tramite, anche tra i loro familiari, delle seguenti tematiche:

· conoscenza dell’ambiente naturale e delle peculiarità delle zone ricadenti in aree protette; 

· principi di rispetto dell’ambiente e della sua valorizzazione quale elemento imprescindibile per il benessere umano nella fruizione del tempo libero, in particolare nel periodo estivo, anche al fine di favorire forme di turismo sostenibile ed educativo; 

· promozione di figure professionali legate al rispetto e alla salvaguardia ambientale. 

Possono presentare istanza di contributo tutti gli Enti gestori dei Parchi Nazionali e delle Aree Marine Protette Italiane. Ogni soggetto può presentare una sola richiesta di contributo.

Le istanze dovranno pervenire presso il Ministero dell'Ambiente entro e non oltre il 19 maggio 2011.
Le risorse finanziarie disponibili sono pari a € 500.000,00 (cinquecentomila/00).

Avviso Pubblico (pdf, 246 KB) 

All. A Format per la domanda di partecipazione (formato Word) 

All. B Format presentazione scheda progettuale (formato Word) 

Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, GAB-DEC-2010-0000153 del 05/08/2010 (pdf, 355 KB) 

Legambiente: Acqua pubblica - regolamento Ministero Salute 

La sicurezza sanitaria dei consumatori è certamente prioritaria ma il regolamento messo a punto dal Ministero della Salute, che configura le “Case dell’acqua” (distributori pubblici di acqua anche gasata) come “somministrazione di bevande” equiparandole, di fatto, ai bar o altri esercizi commerciali e dunque sottoponendole alla stessa tipologia di controlli e procedure, rischia seriamente di compromettere la sopravvivenza di un progetto che fino ad oggi ha trovato ampio consenso tra i cittadini e indubbi vantaggi economici e ambientali. A poco meno di due mesi dal referendum sull’acqua del 12 e 13 giugno Legambiente lancia l’allarme sui punti di distribuzione gratuita, ripreso anche in Parlamento con l’interrogazione dei senatori Ferrante e Della Seta che hanno chiesto ai Ministeri della Salute e dell’Ambiente di rielaborare la premessa del suddetto regolamento in modo che l’interpretazione non possa essere equivocata a scapito delle Case dell’acqua, e non crei problemi d’attuazione da parte degli enti locali.

 “Con le ‘Case dell’acqua’ – ha dichiarato il responsabile scientifico di Legambiente Stefano Ciafani - i cittadini usufruiscono di un servizio pubblico in più, che fa apprezzare sia la qualità dell’acqua sia l’economicità. Parliamo anche di un concreto esempio di sostenibilità, grazie al quale stanno cambiando le abitudini di migliaia di persone che in questo modo risparmiano e danno una mano all’ambiente, diminuendo la produzione e la circolazione di plastica e, quindi, le emissioni di CO2 in atmosfera”.

Legambiente ricorda, infatti, che ogni singola “Casa” eroga all’incirca 2.500 litriogni giorno, che equivalgono a circa 1.700 bottiglie in plastica da un litro e mezzo. In un anno, quindi, prelevando l’acqua presso questi punti si risparmia l’uso di circa 620 mila bottiglie, che in termini di mezzi pesanti circolanti per il trasporto delle confezioni d’acqua significa 65 tir in meno su strade e autostrade. Inoltre approvvigionandosi a una “Casa dell’acqua”, ogni anno, si evita di produrre (e smaltire) 20 tonnellate di Pet e, di conseguenza, si risparmiano 35 tonnellate di petrolio che corrispondono a 30 tonnellate di CO2 e 350 chilogrammi di monossido di carbonio.

 “Oltre all’aspetto ambientale – ha aggiunto Ciafani – in questo progetto c’è anche un valore sociale importante visto che molti di questi punti di erogazione sono diventati anche punti di aggregazione, elementi del nuovo paesaggio urbano, luoghi di diffusione della comunicazione tra Comune e cittadini”.

L’impatto della filiera delle acque in bottiglia invece è molto rilevante: infatti l’imbottigliamento di 12,4 miliardi di litri di acqua comporta ogni anno l’uso di circa 350 mila tonnellate di Pet, con un consumo di 700 mila tonnellate di petrolio e l’emissione di circa 1 milione di tonnellate di CO2 equivalente in atmosfera. Inoltre solo il 35% degli imballaggi in plastica sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclaggio: il restante 65% finisce in discarica o al recupero energetico. Infine, solo il 15% delle bottiglie di acqua minerale viaggia su ferro, il restante 85% viaggia sui tir con conseguente consumo di gasolio e produzione di CO2 e polveri sottili.

 “Quello che chiediamo – ha concluso Ciafani –  è che si valutino attentamente tutti gli aspetti prima di imbrigliare le Case dell’acqua nell’estrema burocrazia che, in nome della salute pubblica, rischia di compromettere un progetto molto valido favorendo in modo del tutto ingiustificato l’industria dell’imbottigliamento delle acqua minerali”.

CoNViRI: SIViRI, rilevazione dati anno 2011 

La Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche ha reso noto che la rilevazione dei dati, che interessa AATO e Gestori del servizio idrico, per la predisposizione della “Relazione al Parlamento sullo Stato dei Servizi Idrici, Anno 2011” e del “Rapporto sullo Stato dei Servizi Idrici” ha avuto inizio il 12 aprile 2011 e si concluderà il 30 aprile 2011. 

Le AATO inseriranno i dati relativi alla "Situazione organizzativa" (anno 2010) e alle "Tariffe" (anno 2010), i gestori aggiorneranno i dati relativi alle variabili gestionali e tecniche del servizio svolto nell'anno 2010. Le credenziali per l’accesso al SIViRI sono quelle già utilizzate nella precedente rilevazione. 
Manuale operativo (aggiornato al 14 aprile 2011)
CGIL-FILLEA: manutenzione del territorio - Report rischio idrogeologico

Sette comuni italiani su dieci sono a forte rischio idrogeologico, quasi il 70% degli 8.101 comuni d'Italia. E' il dato che emerge da un report condotto dalla CGIL e dalla FILLEA (la categoria degli edili del sindacato di Corso d'Italia) presentato il 19 aprile 2011 in occasione dell'iniziativa “Manutenzione e messa in sicurezza del territorio”. Dallo studio del sindacato emerge infatti che i comuni italiani potenzialmente a rischio idrogeologico sono 5.581, pari al 68,9% del totale dei comuni italiani. Il tutto per un area coinvolta di 21.551 kmq. Nel dettaglio il 21,2% rappresenta aree franabili per un’area di 13.760 kmq, il 15,8% aree alluvionabili ed il 32% aree franabili e alluvionabili. Il report, oltre a mettere in luce come “il dissesto idrogeologico, con sette comuni su dieci che sono zone rosse, rappresenta per il nostro paese un problema di notevole rilevanza visti gli ingenti danni arrecati ai beni e soprattutto la perdita di moltissime vite umane”, ha come obiettivo quello di analizzare le risorse destinate dai bilanci nazionale e regionali alle misure per la difesa del suolo. Risorse che molto spesso, giudica la CGIL, “sono inadeguate e mal indirizzate, non permettendo una programmazione seria e duratura degli interventi volti alla difesa del suolo”. Infatti dall’ultima indagine conoscitiva sulla difesa del suolo della commissione Ambiente della Camera si attesta che per mettere in sicurezza il nostro territorio, sul fronte del rischio idrogeologico, sarebbero necessari 44 miliardi di euro, così ripartiti: 27 miliardi per il centro nord, 13 per il Mezzogiorno e 4 per il sistema costiero. Una stima, “effettuata per difetto”, che è in netto contrasto con le risorse finanziarie rese disponibili dal governo e che sono valutabili in “pochi milioni di euro”. Infatti, riporta lo studio del sindacato di Corso d'Italia, lo scorso anno i finanziamenti messi in campo per la difesa del suolo sono stati pari a 55 milioni di euro, 19 milioni in meno rispetto alla cifra stanziata per il 2009.

Per la CGIL, investire per la messa in sicurezza del territorio e dei sistemi idrogeologici significa innanzitutto “prevenire” e “non intervenire a catastrofe avvenuta” come dichiarato da Oriella Savoldi, Responsabile dell'area ambiente e territorio della CGIL Nazionale. “Si eviterebbero così - ha aggiunto Savoldi - costi altissimi in termini di perdita di vite umane, ma anche economiche e di sviluppo, di pregiudizio alla crecita economica e socio-culturale delle aree colpite, sia sul breve che sul lungo periodo”. Ma, investire sulla messa in sicurezza del territorio, significa anche, come sottolineato da Walter Schiavella, Segretario Generale FILLEA CGIL, sostenere l'occupazione. Infatti, come spiega il dirigente sindacale “con un piano decennale capace di investire qualche miliardo di euro all'anno si avrebbero degli effetti sull'occupazione stimabili in oltre 100mila posti di lavoro su base annua”. Investire significa quindi rimettere in sicurezza il suolo e i sistemi idrici, ma anche riorientare lo sviluppo verso la sostenibilità ambientale e sociale e sostenere l'occupazione, soprattutto in un periodo di crisi come quello che sta attraversando oggi il nostro Paese. (comunciato CGIL)

Indagine conoscitiva - Fonti rinnovabili: audizioni
Riprende in Commissione ambiente del Senato l’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia alternative e rinnovabili, sospesa lo scorso 8 luglio, con l’intervento di rappresentanti di Aris-Nimby Forum.

Prosegue anche alla Camera l’indagine conoscitiva in materia. La Commissione ambiente ha ascoltati i rappresentanti dell'Associazione Nazionale Energia del Vento (ANEV), dell'Associazione Nazionale dell'industria solare fotovoltaica (Assosolare) e dell'Associazione Nazionale Energia Solare Termodinamica (ANEST) e Asso Energie Future.
Schema Dlg – Rifiuti radioattivi: esame

La Commissione ambiente della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al dlg n. 23/2009, concernente attuazione della direttiva 2006/11/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito (Atto n. 356). Il Presidente Alessandri ha illustrato il provvedimento.

C169 e abb. - Recupero centri storici: conclusione

Ricevuti i pareri delle altre Commissioni, la Commissione ambiente della Camera ha concluso l’esame del testo sulla riqualificazione e il recupero dei centri storici, il cui esame in Assemblea è fissato per il 27 aprile. 

Per recepire le condizioni recate dal parere della Commissione bilancio (sulle medesime questioni si è pronunciata anche la Commissione finanze) è stata approvata la soppressione del comma 6, art. 1 (che reca disposizioni normative volte ad applicare, in favore dei soggetti privati che effettuano recuperi del patrimonio edilizio nelle zone oggetto di interventi integrati, le detrazioni fiscali spettanti in base all'articolo 1 della legge n. 449 del 1997 e successive modificazioni, nonché tutte le ulteriori agevolazioni fiscali ed incentivi eventualmente spettanti per gli interventi edilizi realizzati con tecniche di bioedilizia) e comma 6 art. 2 (che prevede che il fondo sia incrementato con le economie conseguenti alle revoche totali o parziali dei contributi statali relativi ai programmi di riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile del territorio). 

Parere favorevole è arrivato dalla Commissione per le questioni regionali.

Libro Verde - Politica appalti: esame
Dopo la Camera, anche il Senato ha avviato, in Commissione lavori pubblici, ha avviato l’esame del documento sul Libro verde sulla modernizzazione della politica UE in materia di appalti pubblici (COM 2011/15).

Il relatore Grillo (PdL), illustrato il Documento, ha suggerito di approvare, all'inizio di maggio, una risoluzione sul Libro verde e, successivamente, nell'ambito dell'indagine conoscitiva già autorizzata sull'argomento, di procedere ad una serie di audizioni, per raccogliere gli elementi informativi utili all'approvazione di un documento finale che raccoglierà le proposte del Senato ai fini della riforma della direttiva europea sui contratti pubblici.

Energia

Conferenza Unificata: Decreto 4° Conto Energia - rinvio discussione

Il 20 aprile si è riunita la Conferenza Stato-regioni per esaminare, tra l’altro, il decreto per il quarto Conto Energia, ma in Conferenza Unificata è stato chiesto il rinvio della discussione del decreto sulle energie rinnovabili da Regioni, Anci e Upi. 
L'assessore alle attività produttive Gianfranco Simoncini che rappresentava la Regione Toscana in conferenza, ha spiegato così i motivi del rinvio: «Non ci è stato dato modo di poter discutere un decreto - afferma - di cui non condividiamo alcune parti». Il 20 aprile l'assessore Simoncini, anche a nome dell'assessore all'ambiente Annarita Bramerini, ha chiesto l'inserimento nel decreto di alcune modifiche. «In particolare - spiega - ho chiesto che venga incentivato l'uso di materiali prodotti in Italia». La conferenza ha deciso di rinviare alla settimana prossima la discussione sul decreto. «Lavoreremo - ha avvertito Simoncini - per una soluzione che sostenga le imprese toscane e possa favorire, fra le altre, una nuova partenza per l'azienda fiorentina Isi (ex Electrolu x), con la nuova società Easy Green».

Il 20 aprile si è svolto anche il sit in di Sosrinnovabili di fronte a Montecitorio, mentre di fronte al Ministero dello Sviluppo Economico si è tenuta la manifestazione nazionale della Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil per il fotovoltaico. Nel frattempo, tutte le associazioni del settore hanno scritto una lettera a Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni. Di seguito il testo tratto dal sito greenreporti.it:
“Le associazioni del settore fotovoltaico (APER, ASSOSOLARE, ASSOENERGIEFUTURE e GIFI) assieme a RIVES ( Rete Imprese Venete del Solare), intravedono nella bozza del Decreto del 4 Conto Energia, sottoposta oggi al tavolo tecnico della Conferenza Stato-Regioni, forti criticità per il futuro del mercato con particolare riferimento ai seguenti punti:

1. Assenza di qualsiasi meccanismo di tutela dei diritti acquisiti;

2. Regime transitorio 2011-12: introduzione di meccanismi che comporteranno il blocco del settore per la non finanziabilità degli impianti. In particolare si rileva l'introduzione di CAP/limiti annui rigidi e di un Registro Preventivo che determineranno speculazioni, incertezze ed extra costi dovuti anche all'incremento della burocrazia;

3. Assegnazione della tariffa incentivante in base all'entrata in esercizio degli impianti e non in base alla fine lavori certificata con conseguenti incertezza e ritardi legati ai tempi di connessione;

4. Eccessiva riduzione delle tariffe nel periodo transitorio 2011‐12 con particolare riferimento ad impianti sopra 1 MW;

5. Meccanismo di riduzione delle tariffe dal 2013 al superamento delle soglie semestrali complesso e da semplificare.

Pertanto le Associazioni scriventi esprimono forte contrarietà all'approvazione del testo di Decreto così presentato e chiedono alla Conferenza Stato-Regioni un significativo riesame dello stesso.
CGIL, CISL e UIL, Rinnovabili, sciopero unitario per chiedere al Governo di mantenere gli impegni presi
Linkiesta: Federico Formica, I fotovoltaici urlano: "Non spegneteci la luce"
Anche l’ANCI rende note le motivazioni del rinvio ottenuto. In base agli accordi il parere sullo schema di decreto del ministro dello Sviluppo economico in materia di incentivi per gli impianti fotovoltaici sarà oggetto di una Conferenza Unificata straordinaria 
In un documento che è stato presentato in sede di riunione, l’Anci “pur prendendo atto dell’estrema urgenza per l’approvazione della norma” evidenzia che l’impegno preso dal  ministro Romani durante la scorsa riunione politica “a concertare il contenuto del provvedimento con i rappresentanti degli enti locali non è stato rispettato”. Per questo “l’Anci ha formulato una serie di osservazioni e di richieste emendative che – ha ribadito il sindaco Cosimi durante la Conferenza – sono finalizzate, dopo una condivisione maggiore delle scelte in sede tecnica e con modalità e tempi più ragionevoli, a fornire chiarezza al mercato fino al 2016 e coniugare le esigenze delle imprese, con quelle del territorio e del sistema complessivamente inteso, a partire dai cittadini”.  
Tra le osservazioni contenute nel documento, per quanto riguarda il regime transitorio 2011-2012, “l’Anci - aggiunge il vice presidente e delegato sull’energia Filippo Bernocchi - evidenzia che il decalage previsto per le due tipologie di impianto individuate, piccoli e grandi impianti, rischia di non tutelare gli investimenti in corso, importanti anche in virtù del mutato scenario sulle scelte del nostro Paese per la produzione di energia da fonte nucleare, ed essere eccessivamente penalizzante per gli impianti integrati sugli edifici”. L’Anci propone quindi una maggiore gradualità nella riduzione tariffaria, contenuta per i piccoli entro il 20% fino al termine del 2012, e che non superi il 10% per l’anno in corso. Per quanto riguarda, inoltre, i “nuovi” meccanismi introdotti, come il Registro per i grandi impianti, l’Anci chiede che tale previsione sia accompagnata da una contestuale garanzia di efficienza del sistema e dei soggetti deputati al controllo e alla gestione della connessione in rete. (comunicato Anci)
Dlg correttivo fonti rinnovabili: risposta 

In Aula alla Camera, il Ministro Vito ha risposto all’interrogazione Bersani (PD) rendendo noto che il decreto per regolare i nuovi incentivi per l'energia fotovoltaica è stato trasmesso alla Conferenza unificata ed è oggetto di confronto tecnico con le regioni. Il nuovo decreto ha conciliato gli obiettivi di crescita del settore fotovoltaico con le esigenze di razionalizzare i costi dell'incentivazione. I temi principali della nuova disciplina sono stati oggetto, nelle scorse settimane, di un confronto tecnico approfondito e di un dialogo costruttivo con le associazioni di categoria più rappresentative del settore. L'obiettivo è disegnare un sistema più razionale in grado di seguire la dinamica di sviluppo del settore nel lungo termine e con elementi di autoregolazione trasparente. 

In conclusione, Vito ha assicurato che il provvedimento delinea una strategia di ampio respiro, essendo in grado di sostenere lo sviluppo del settore, triplicando il contributo originariamente previsto di questa tecnologia per il raggiungimento dell'obiettivo del 17 per cento. 

Lavoro pubblico e privato

Conferenza Stato-Regioni: accordo ammortizzatori in deroga

Il Governo e le Regioni hanno raggiunto l'accordo, che era stato già predisposto da tempo, sul finanziamento degli ammortizzatori sociali per gli anni 2011-2012.  L'intesa tra governo e Regioni sul finanziamento della cassa integrazione in deroga, è "propedeutica a quella sul federalismo che riguarda l'erogazione dei 425 milioni per il trasporto pubblico locale" in favore delle Regioni. Lo ricorda il Presidente della Conferenza delle Regioni Vasco Errani. Rispetto alla copertura degli ammortizzatori per il 2011-2012 il Presidente sottolinea che aumenta la partecipazione delle Regioni "ferma restando la quota massima già definita nell'accordo per il 2009-2010" come pure resta immutato l'impegno del governo a "dare piena copertura agli ammortizzatori" qualora le risorse definite non fossero sufficienti. L'accordo prevede che il 60% della copertura sia a carico dello Stato, il 40% a carico delle Regioni (prima era il 30%).

Le risorse ammontano, per la parte statale, a un miliardo, al quale si aggiungono 700 milioni di risorse residue, più i soldi delle Regioni. “Le risorse sono più che sufficienti - ha detto il Ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi - voglio sperare che sia così e che anzi possano avanzare. Abbiamo riscontrato bassi livelli di effettivo utilizzo della cassa integrazione autorizzata; l'Inps ci dice che è al di sotto del 50%. Vorremo che il 2011 si caratterizzasse per un maggiore accompagnamento del lavoratore alla formazione e ai servizi sul rimpiego. Confermiamo infatti non solo il sostegno al reddito ma anche l'accompagnamento al nuovo lavoro con attività di formazione mirata”.

L'accordo 2009-2010 aveva visto risorse in campo per otto miliardi di euro. Secondo il Presidente della Regione Basilicata, Vito De Filippo, E' necessario che l'accordo per il 2011 sugli ammortizzatori sociali in deroga ''non contenga condizioni che incidano negativamente sul ruolo e sul funzionamento dei Fondi interprofessionali”. De Filippo ha poi ''condiviso le posizioni dei sindacati e delle imprese'' sulla necessità di ''utilizzare tali Fondi per la formazione professionale'' e l'esclusione di questi ultimi ''nella gestione degli interventi di sostegno passivo al reddito, senza alcuna confusione con l'eventuale ruolo che su questo versante può essere assunto dagli enti bilaterali”.

Per l'assessore toscano alle attività produttive, lavoro e formazione Gianfranco Simoncini (che coordina la commissione lavoro per la Conferenza delle Regioni): “Le Regioni con questo accordo si fanno carico per altri due anni, con grande senso di responsabilità, di una quota maggiore del cofinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga.  La quota a carico delle Regioni viene portata quindi dal 30 al 40%. Accanto a questo impegno viene confermato quello per le politiche attive, cioè per la formazione e le iniziative di accompagnamento o reinserimento al lavoro, interamente di competenza delle Regioni. Così facendo, ancora una volta, ci siamo assunti una parte importante delle competenze statali. Ma lo abbiamo fatto perché siamo convinti che, ancora, la crisi richieda un impegno straordinario e che gli ammortizzatori sociali siano indispensabili per garantire la tenuta sociale del Paese e per mantenere quanti più lavoratori possibile all' interno del sistema produttivo”.

L'assessore al Lavoro e Formazione della Regione Lazio, Mariella Zezza sottolinea che “l'accordo tra Governo e Regioni per la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga e' sicuramente il presupposto fondamentale per garantire ai lavoratori delle aziende in crisi il sostegno al reddito per il 2011 e il 2012. Per questo come Regione Lazio siamo stati parte attiva nella ricerca di un'intesa che ci consentirà di affrontare con maggiore serenità il perdurare della crisi internazionale in atto e di mantenere i livelli occupazionali”.  "Si tratta di una buona intesa- ha spiegato Zezza- che oltre agli ammortizzatori in deroga prevede un impegno diretto delle Regioni per le politiche attive del lavoro e della formazione. L'accordo quadro sui criteri di utilizzo degli ammortizzatori sociali in deroga per il 2011 che abbiamo sottoscritto in Regione il 31 marzo con tutte le parti sociali si basa infatti sulla razionalizzazione degli interventi e sulla formazione al servizio del reinserimento nel mercato del lavoro". "Inoltre- ha aggiunto l'assessore- grazie alle risorse a disposizione abbiamo potuto prevedere ulteriori strumenti a sostegno di lavoratrici, lavoratori e delle loro famiglie, dando seguito al principio del 'Lavoro Formato Famiglia' che e' tra le priorità della Giunta Polverini". (regioni.it)

Conferenza Stato-Regioni: ok a norme su lavoratori in appalto

“La Conferenza Stato-Regioni ha approvato un'importante proposta del governo che utilizza una possibilità contenuta nel testo unico su salute e sicurezza". Lo ha annunciato il ministro del lavoro, Maurizio Sacconi, lasciando la conferenza Stato-Regioni. "Si tratta - ha aggiunto Sacconi - di norme riguardanti i lavoratori in appalto in ambienti confinati. Vengono aggiunti alcuni obblighi in capo alle imprese su formazione e informazione e sulla presenza fisica di rappresentanti del committente in tutte le fasi di lavorazione". Un provvedimento importante, per il ministro, in quanto "e' in questo settore che ci sono infortuni frequenti e ripetuti". Infine, il ministro ha espresso l'auspicio che "si possa al piu' presto definire la patente a punti per l'edilizia". (regioni.it)

CENSIS: Niente lavoro manuale, siamo italiani!

Con 8 milioni 357mila occupati nel 2010 il lavoro manuale continua a rappresentare uno dei pilastri del nostro mercato del lavoro, interessando ben il 36,6% degli occupati del Paese. Si tratta di un universo complesso di mestieri, all’interno del quale si trovano artigiani e operai specializzati (4 milioni 264mila occupati), addetti agli impianti (1 milione 798mila) e lavoratori a bassa o nulla qualificazione (2 milioni 295mila). Tra i lavori più diffusi, vi sono gli addetti alle pulizie (969.580), muratori, carpentieri e ponteggiatori (705.126), autisti e camionisti (588.262), meccanici, gommisti e carrozzieri (511.636), piastrellisti, idraulici ed elettricisti (472.435), operai agricoli specializzati (354.325). È quanto emerge dalle elaborazioni effettuate dal Censis nell’ambito di un’attività istituzionale volta a delineare le nuove opportunità dei lavori tecnico-manuali. 

Mestieri che gli italiani sono sempre meno disposti a svolgere, lasciando ai lavoratori stranieri nuove opportunità di lavoro e di impresa. Tra il 2005 e il 2010, infatti, a fronte di un crollo del numero di lavoratori italiani occupati in lavori manuali (-847mila, con un decremento dell’11,1%), aumenta quello dei lavoratori stranieri (+718mila, con una crescita dell’84,5%). Un vero e proprio «effetto sostituzione», considerato che, fatti 100 i lavoratori manuali, l’incidenza degli stranieri è passata, nel corso degli ultimi cinque anni, dal 10% al 18,8%, raggiungendo quota 52% tra gli addetti ai servizi di pulizia, il 32% tra gli addetti del settore edile, il 30% tra le figure non qualificate che lavorano nel turismo. 

Mestieri a vocazione sempre più straniera e sempre meno giovanile. Tra i lavoratori manuali diminuisce, infatti, la presenza di giovani under 35, che passano dal 34,3% al 27,6%, mentre cresce quella degli over 45, dal 34,2% al 40,2%. Si mantiene stabile la presenza femminile, che risulta ancora minoritaria (24,8%). 

Il mercato dei lavori manuali non sembra conoscere crisi. Stando alle previsioni di assunzioni delle aziende, il 43,1% di quelle programmate per il 2010 (vale a dire 238mila nuovi posti di lavoro) avrebbe interessato questa tipologia di lavoratori, e in particolare gli addetti ai servizi di pulizia (su 100 previsioni di assunzione, 8 sono destinate a tali figure), muratori (5%), conduttori di camion e macchine (2,6%). 

Per molti di questi mestieri, le aziende incontrano difficoltà a reperire le figure necessarie: sono più di 60mila i posti di lavoro che rischiano di restare vacanti, perché le aziende non trovano persone disposte a svolgere tali lavori o per la scarsa preparazione di quelle individuate. Circa 36mila riguardano operai specializzati, e in particolare muratori in pietra (6.505 posti), meccanici (3.596), elettricisti (3.408), idraulici (2.469), meccanici e montatori di macchinari (2.330); altri 15mila i conduttori di impianti, soprattutto camionisti (2.753) e conduttori di macchine per il movimento terra (1.769); e 9mila lavori non qualificati, tra cui soprattutto personale per le pulizie (4.596).

INPS: prestazioni economiche di malattia e maternità 

Prestazioni economiche di malattia, di maternità e di tubercolosi. Salari medi e convenzionali e altre retribuzioni o importi. Anno 2011. 

Circolare n. 69 del 20-04-2011 

Sicurezza lavoro: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Ravetto è intervenuta in Commissione lavoro della Camera per rispondere all’interrogazione Damiano (PD), riguardante gli interventi in materia di sicurezza sul lavoro.

Contratto di apprendistato: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Ravetto è intervenuta in Commissione lavoro della Camera per rispondere all’interrogazione Paladini (IdV), riguardante le concrete modalità di applicazione dell'apprendistato, al fine di valutarne la reale capacità di raggiungere le finalità di formazione per le quali è stato istituito.

In replica, Paladini (IdV)ha auspicato che venga mantenuto alto il livello di attenzione sull'impiego del contratto di apprendistato, attraverso un monitoraggio costante delle sue modalità di applicazione. (5-04629)

C3871 e abb. - Totalizzazione periodi assicurativi: comitato ristretto

La Commissione lavoro della Camera ha nominato un comitato ristretto che elabori un testo unico delle due proposte di legge in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi e di estensione del diritto alla pensione supplementare (C3871 e 4260).

C2618 e abb. - Congedo paternità: proposto testo

La Commissione lavoro della Camera ha rinviato ad una prossima seduta la decisione circa l’adozione del testo unificato elaborato dal comitato ristretto sulle modifiche alla disciplina concernente la tutela della maternità e della paternità (dlg n. 151 del 2001).

Affari sociali - Assistenza

Interno: sicurezza urbana –riforma Patto stabilità per i Comuni 

Il ministro dell'Interno Roberto Maroni proporra' alla prossima riunione del Consiglio dei ministri una riforma del Patto di stabilita' degli Enti locali che permetta ai sindaci di poter investire risorse nel campo della sicurezza. Lo ha annunciato lo stesso Maroni alla firma del Patto per la sicurezza della Provincia di Lecco.
“Io credo sia il momento di rompere gli indugi – ha sostenuto Maroni - e di riformare il patto di stabilita' per quanto riguarda la sicurezza. I sindaci hanno i soldi e non possono spenderli: e' giusto garantire la sicurezza ai conti pubblici ma dobbiamo garantire la sicurezza anche ai cittadini; in materia credo sia dunque opportuno consentire ai sindaci di investire”. Maroni ha poi annunciato l'intenzione di “portare a termine la riforma della polizia locale che e' ferma da troppi anni in Parlamento. E' ferma in Senato e dobbiamo completarla”.
Il titolare del Viminale, infine, ha ribadito la volontà di “porre rimedio alla sentenza della Corte Costituzionale che limita il potere di ordinanza dei sindaci. Le ordinanze sono state utilizzate da tutti i sindaci e servono a governare il territorio. Dobbiamo fare in modo che possano essere utilizzate ancora per regolamentare la vita delle città”. (anci.it)
ISTAT: servizi sociali nei comuni- 2008

Nel 2008 i Comuni italiani, in forma singola o associata, hanno destinato agli interventi e ai servizi sociali 6 miliardi e 662 milioni di euro, un valore pari allo 0,42% del Pil nazionale. Rispetto all’anno precedente la spesa sociale gestita a livello locale è aumentata del 4,1%, in linea con la dinamica di leggera crescita osservata dal 2003. La spesa media pro capite è passata da 90 euro nel 2003 a 111 euro nel 2008, ma l’incremento è di soli 8 euro pro capite se calcolato a prezzi costanti. Persistono sensibili differenze territoriali nelle risorse impiegate dai Comuni in rapporto alla popolazione residente: la spesa per abitante varia da un minimo di 30 euro in Calabria a un massimo di 280 euro nella provincia autonoma di Trento. 

Testo integrale 

 Tavole
ANCI: welfare, chiesto ripristino finanziamenti 

Il riparto del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza in favore dei Comuni cosiddetti riservatari (ai sensi della legge 285/1997) e i tagli relativi all’incertezza dei proventi della gara Lte al Piano nazionale per la banda larga italiana sono stati alcuni dei temi caldi della riunione della Commissione Anci Affari sociali e Welfare svoltasi a Roma. “La Commissione – spiega Raoul Russo, assessore al Comune di Palermo con delega Anci al Welfare e alle politiche sociali – ha deciso di proporre un documento all’attenzione del prossimo direttivo Anci per chiedere al Governo il ripristino del finanziamento così come previsto nell’ultima Finanziaria”.
A margine dei lavori della Commissione, l’assessore Russo ha partecipato ad un tavolo tecnico con il Ministero del Lavoro e i  dodici assessori alle politiche sociali delle città coinvolte nella sperimentazione della social card.
Il delegato politico Anci Raoul Russo esprime apprezzamento  per il coinvolgimento dell'Anci in questo tavolo di concertazione a seguito della approvazione del decreto, che in base al ‘milleproroghe’, disciplina la sperimentazione della social card, attraverso enti caritativi, nei Comuni con più di 250 mila abitanti, ma ribadisce la necessità di un raccordo stretto nel monitoraggio, valutazione e gestione della social card tra enti locali ed enti caritativi.
“In questo momento di crisi finanziaria, e con l’avvio del federalismo municipale – continua Russo – gli enti locali sono i principali agenti di welfare sul territorio. Sono quindi necessarie politiche di governace che prevedano un maggior coinvolgimento dei Comuni a partire dalla definizione delle linee guida sulla social card”. Russo ha infine ribadito l’auspicio che in questo momento di difficoltà economica del paese ai tagli già previsti nella Finanziaria al sistema degli enti locali non se ne sommino di ulteriori, “perché questo – conclude -comporterebbe nuove difficoltà ai Comuni”. (anci.it)
ANCI: emergenza immigrazione - Nota e bozza di ordinanza del Sindaco 
E’ necessario prevedere l’Anci tra le componenti della struttura di missione della Protezione civile per la gestione dell’emergenza profughi dal Nord-Africa. L’Associazione dei Comuni sarà utile infatti a gestire operativamente le diverse fasi di realizzazione del Piano di accoglienza sul territorio e facilitare il flusso delle informazioni tra i servizi già esistenti e le strutture di prima accoglienza.
Lo rende noto un documento dell’Area sicurezza della stessa Anci. A fronte dell’accordo in Conferenza Unificata per il Piano di accoglienza, e a seguito del mandato conferito al Dipartimento di protezione civile, esprime “alcune doverose osservazioni nel merito del Piano come delineato e sul metodo di lavoro adottato”. “Il Piano – si legge nel documento - nasce dall’esigenza di ovviare alla mancanza di un sistema nazionale capace di prevedere una prima d’accoglienza per poi destinare i soggetti individuati verso strutture diffuse sull’intero territorio nazionale per una redistribuzione delle persone destinatarie dell’assistenza nel tempo secondo gli standard dei servizi sociali del nostro Paese che, come è noto, sono a carico principalmente sui Comuni italiani per le categorie vulnerabili tra i quali, in primo luogo, sono ricompresi i possessori di permesso di soggiorno temporaneo per protezione umanitaria, i richiedenti asilo, i rifugiati, i minori stranieri non accompagnati”.
“Dall’analisi della situazione esistente e dall’individuazione degli interventi da realizzare – prosegue il documento - è stato anticipata, al tavolo operativo presso il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, la creazione di una apposita struttura di missione che si occuperà del necessario coordinamento, come descritto in una lettera trasmessa alla nostra attenzione. Inoltre, al fine di gestire operativamente le diverse fasi di realizzazione del Piano sul territorio e facilitare il flusso delle informazioni tra i servizi già esistenti e le strutture di prima accoglienza, è necessario che si preveda l’Anci quale componente della struttura di missione stessa, già facente parte del Sistema Nazionale di protezione Civile.  
In tal senso sarà approntata una prima riunione operativa a Roma dello strumento di coordinamento previsto dalla OPCM 3933”. Il Piano per l’accoglienza dei migranti “dovrà prevedere l'attivazione di diverse tipologie di accoglienza, in funzione del tipo di azioni da realizzare”. Si parla innanzitutto di “centri di medio-grandi dimensioni, limitatamente alle principali aree d'ingresso sul territorio nazionale, ad alcune aree metropolitane particolarmente interessate dalla presenza o dal transito dei flussi dei soggetti individuati nonché dei richiedenti asilo, profughi e rifugiati, nonché alle principali aree d'uscita, dove offrire un'accoglienza di breve durata, e la presenza di servizi che offrano una forte azione di informazione legale e di orientamento sociale”. Ma sarà necessario installare anche “centri di medie o piccole dimensioni diffusi sull'intero territorio nazionale, che dovranno costituire l'elemento centrale del sistema d'accoglienza, sulla base di un modello decentrato, ove le persone possano rimanere in attesa della definizione della procedura attività al singolo sia per la eventuale permanenza successiva nel tempo che verso la soluzione del rimpatrio volontario e assistito o di altre modalità previste dalla legge”. L’Anci fornisce inoltre una bozza di ordinanza tipo “che i Sindaci potranno utilmente utilizzare per la definizione delle attività sul territorio”. (comunicato Anci)
Commissione inchiesta SSN: audizione Age.na.S 
La Commissione parlamentare d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale prosegue l'inchiesta sull'analisi comparativa dell'efficienza, della qualità e dell'appropriatezza delle Aziende sanitarie italiane.

Nel corso dell’ultima seduta sono stai ascoltati i rappresentanti dell'Agenzia nazionale per i servizi regionali (Age.Na.S.). Il dottor Mirano, la dottoressa Bellentani e il professor Cislaghi hanno riferito sulle tematiche del sistema informativo sanitario e sui progetti curati in tale ambito dall'Age.Na.S.

Indagine conoscitiva – Trasporto infermi: approvato documento 

Con voto favorevole bipartisan, la Commissione sanità del Senato ha approvato la nuova proposta di documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sul trasporto degli infermi e sulle reti di emergenza ed urgenza, illustrato nel corso della precedente seduta.

Agricoltura

Dicastero agricoltura: linee programmatiche Ministro Romano
Presso le Commissioni agricoltura di Camera e Senato è intervenuto il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Romano, per illustrare le linee programmatiche del suo Dicastero. 
Se ne parlerà 
N B. L’Assemblea del Senato non prevede convocazioni nella settimana dal 26 al 29 aprile

Bilancio 

Camera/Senato: Documento di economia e finanza 2011 (Doc. LVII, n. 4) 
Finanze

Camera, Assemblea: Conversione in legge decreto-legge n. 26 del 2011, recante misure urgenti per garantire l’ordinato svolgimento delle assemblee societarie 
Affari sociali

Camera, Assemblea: Consenso informato (C 2350-A)

Cosa è stato pubblicato

Ministero del lavoro: termini di conclusione dei procedimenti amministrativi
In vigore dal 5 maggio 2011 il decreto che individua i procedimenti amministrativi di competenza delle strutture del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sia che conseguano obbligatoriamente a iniziativa di parte sia che debbano essere promossi d'ufficio, i cui termini siano superiori a novanta giorni. Ciascun procedimento si conclude nel termine stabilito nella tabella allegata.
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 febbraio 2011, n. 46, Regolamento recante l'attuazione dell'articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di durata superiore ai novanta giorni del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. GU n. 91 del 20.4.2011 

Emergenza afflusso cittadini Nord Africa: nuova ordinanza

Sono state adottate ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa.
L’articolo 1 del provvedimento dispone, tra l’altro, la nomina del Capo del Dipartimento della protezione civile a Commissario delegato per la realizzazione di tutti gli interventi necessari a fronteggiare lo stato di emergenza. 

Prevista anche l’istituzione di un Comitato di coordinamento composto dal Direttore della Direzione Centrale per l'Immigrazione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, dal Capo Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazioni nonché da un rappresentante, rispettivamente, della Regione coordinatrice della Commissione Speciale Protezione Civile della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, dell'ANCI e dell'UPI, nel cui ambito il Commissario delegato definisce il fabbisogno di soluzioni alloggiative con le relative caratteristiche progettuali, nonché le tipologie di servizi occorrenti, anche ai fini dell'esercizio delle funzioni da parte  delle  competenti Autorità di Pubblica Sicurezza, in relazione allo status dei cittadini extracomunitari provenienti dal Nord Africa arrivati nel territorio nazionale. 

Il Commissario delegato predispone, in accordo con le Regioni, e i rappresentanti di ANCI e UPI, il Piano per la distribuzione sul territorio nazionale, la prima accoglienza e la sistemazione dei cittadini extracomunitari provenienti dal Nord Africa 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 aprile 2011, n. 3933, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa. GU n. 91 del 20.4.2011 

Interventi infrastrutturali: assegnazione risorse alle Regioni
Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri si è proceduto alla assegnazione alle regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, di risorse finanziarie ai sensi dell'art. 32-bis del decreto-legge n. 269/2003.

Il citato articolo 32-bis, allo scopo di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle aree metropolitane e delle città d'arte, ha istituito infatti un apposito Fondo per interventi straordinari.
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 2 marzo 2011, Assegnazione alle regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, di risorse finanziarie ai sensi dell'art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. GU n. 90 del 19.4.2011 
Expo 2015: linee guida per controlli antimafia
E’ del Ministero dell’interno il comunicato recante un documento di indirizzo volto a disciplinare le procedure di controllo antimafia sui contratti  relativi  alla realizzazione dell'EXPO Milano 2015. In particolare, i controlli antimafia sui contratti pubblici e sui successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture sono  effettuati  con  l'osservanza  delle linee-guida indicate da questo Comitato, anche in deroga a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 252 del 1998. 

Comunicato del Ministero dell’interno, Linee guida per i controlli antimafia, di cui all'art. 3-quinques del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, concernente “Disposizioni per garantire la trasparenza e la libera concorrenza nella realizzazione delle opere e degli interventi connessi allo svolgimento dell'Expo 2015”. GU n. 90 del 19.4.2011 

Processi e adozione tecnologie dell'informazione e della comunicazione

In vigore dal 18 maggio 2011 il decreto che stabilisce le regole tecniche per l'adozione nel processo civile e nel processo penale delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione ai sensi della normativa recante interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario, nonché del Codice dell'amministrazione digitale.

Decreto del Ministero della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44, Regolamento concernente le regole tecniche per l'adozione nel processo civile e nel processo penale, delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 2010 n. 24. GU n. 89 del 18.4.2011
AGCOM: referendum e par condicio
Pubblicate le disposizioni in materia di disciplina dell'accesso ai mezzi di informazione, finalizzate a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, dell'imparzialità, dell'indipendenza, dell'obiettività e della completezza del sistema radiotelevisivo nonché ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli con riferimento alle consultazioni referendarie del 12 e 13 giugno 2011.

Delibera Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 13 aprile 2011, n. 98/CSP, Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne per i quattro referendum popolari aventi ad oggetto l'abrogazione di alcune disposizioni del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni e del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, nel testo risultante a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 325 del 2010; l'abrogazione parziale dell'articolo 154, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; l'abrogazione parziale del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo risultante per effetto di modificazioni e integrazioni successive, limitatamente all'art. 7, comma 1, lettera d); l'abrogazione della legge 7 aprile 2010, n. 51, indetti per i giorni 12 e 13 giugno 2011. GU n. 89 del 18.4.2011 
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